ESERCIZJ DI PIETÀ IN 
OSSEQUIO DELLA GRAN 
MADRE DI DIO MARIA 
VENERATA SOTTO IL 
TITOLO DI REGINA DEL... 
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ESERCIZI 

DI P I E T 

i. *,./. 
::i : i A gran madre di dio 
MAR 

Venerata Cotto il Titolo di Regina 

DEL SAGRO ROSARIO 

Da praticarli da' fiioi Divoti ns' giorni 
precedenti la fui Felli , e per luna 
l'Ottava . 




IN FIRENZE. MDCCXKX-tir. 
N ; |!a Stimp. di Pietro Ga et. Viviani. 
Con JJi. dt'S»f- 



Sicut dìes verni eircnm- 
dabant tam Flores 



"" 1 ■> 



mà ii ii unii i '- 

Gè ■ 

POTENTISSIMA REGINA 

ROSARIO. 



tanti a queir 
cccelfo , fio- 
rìtìjfimo So- 
gliola cui, 

a (OnfoYtQ 

de miferijV 
ha collocata /' A 'Iti fimo , fi 
profira umiliato il più in- 
degno tra'vofiri Servì ^ca- 
rico Altrettanto et ingrati- 
■ ■■•■> Ai iii- 
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tuàìnì) quanto ripieno di 
celeri favori dal vofir' a- 
mor ricevuti ì REGINA y e 
Madre mia C/ementiJJi- 
ma . Ob quanto dì buon o* 
ra imprende fle a farmi fon- 
tire gli effetti dì eodefto 
•vofiro amorofijjimo cuore , 
inclinato gra%Ìofatncnte a 
proteggermi! Vi ^avvenga 
( an<%) a me io lo ricordo per 
risvegliarmi alla gratitu- 
dine ) che la terrena mia 
Madre , non curante i do- 
/ori del parto , oramai im- 
minente ytn 't produce alla 
luce ne li' atto fieffo di por- 
tarfi divoia a venerarvi 
nel- 



— — « 



- 5 

ne tU Sagra Immaghe vo- 
jìra , the allora appunto , 
Udì folenne del Sagrofan- 

to Rosario in refigiofa 

"Procejftone per le contrade 
pajfando, gìttnfe alla por- 
ta 4ella mia povera Caja, 
td alcun poco fermojfi j ond' 
io pofc/a intendevi y che mi 
éiceogliefte aliar amorfa- 
mente in figlinolo : fulcepi- 
fìi me de utero matris 
mes,fP/d/. i3%-)fenza 
aver io neppur mente a co- 
nofcer un tanto bene , noa 
(be cuor a richiederlo. Ed 
oh come ben nel progress 
della meschina mia vita vi > 
A 3 coni- 
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compiacele con la giunta 
di nuove grafie di compro- 
varmene la verità ! Quei 
cari , foavi , efficacijfimi 
inviti , con cui mi richia- 
mò traviato a pianger i 
tao/ti miei falli l' infinita 
"Pietà del mio Dio , non 
furon che effetti del mater- 
no amor voflro^ che feppfi 
impetrarli per me. £.' A- 
bito Monadico , e b' io por- 
to ; la vita , che tuttor mi 
fi dona ; / defiderj di Ver- 
festone, e di jalute, eh' io 
lento per entro al petto % 
la mìrabil liberazione da 
mohi , e gravi pericoli, da 
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moki) e gravi travagli: 
grafie fon tutte, eh' io ri- 
conofcodal vofìrograti "Pa- 
trocinio. Ecco per tanto, 
eh' io prendo oggi V ardire 
ài presentarvi , Vergine 
Tietofijjtma , in atteflato 
della più grata rìconofcen~ 
%a > quefl' umile libricc'iuo- 
/», indirizzato tutto a pro- 
muover la Divozione di 
Voi, venerata qua! Regi- 
na del Sagro 7(ofario . Ac- 
coglietelo con amorosa con- 
difeenden^a , e dilatatela 
a gloria del voftro eccello 
nome , ed a profitto di tan- 
ti, che v amano , e vi fa- 
A 4 Ju- 
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lutano eonquefiofygio Ca- 
rattere , (be sì vi adorna . 
Spargete jopra tutti colo- 
ro , che / impiegheranno in 
quefii Vìi Efereisy , U vt- 
fire larghe benedizioni, ed 
impetrate lor T abbondata 
%a de' Ctlejii favori . U 
ultima grafia , che umil- 
mente domando è , che vi 
piaccia riguardarmi fem- 
pre qtial vofìro fervo t e fi- 
gliuolo , ^ebbene ingrato . 
Deb impetratemi lagrime 
d' amari ffimaC entrinone 
ficchi piangendo ^empre le 
gravi ingiurie , fatte all' 
amabilijftmo mìo Redento- 
re 
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re , vìva nel dolce amor di 
Luì , e di Voi , e venga 
accolto poi finalmente y vo- 
fira mercè , dopo quefta mi- 
fera vita , nel 7(egno eter- 
no del Santo Ambre , co- 
me già il buon Gesù , mo- 
rendo in Croce jpromife al 
felice Ladro compunto. 

Vergine , fc a merci giammai li volfe 
11 min pregar, di Ina mercìnon defino, 
Raccomandami = Chi morendo incoile 
Pemitoun Errpio ntl Superno Pegnn . 
E' ver, che 1' Alma tuta non mai fi dolfe 
Qiianl'era d'uopo al fuufillire indegno; 
Ma ben pianger non fa lenza ma aita , 
£ di Gesù , the a pianger ben l' invila . 




ISTRUZ IONE 



PER a_(/ ESTÀ 

DIVOZIONE. 

Flores apparuerunt in terra noftra . 
Cant. s, 12. 




Ebbene il Pio 
Iftitutodel San- 
to Rofario, do- 
po la Predicazi- 



one de! Patriarca San_. 
Domenico, e de' fuoi de- 
gni Figlinoli , e dopo la 

A 6 fa- 
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folenne autentica, che^, 
ne ha fatta Dio co' mol- 
ti, e grandi Miracoli , o- 
perati in prò di chi lo 
recita, fia divenuto ora- 
mai un atto dì Religio- 
ne, comune a tutte le Na- 
zioni del Criftianefimo, 
che fi fan pregio d'inref- 
fer a quel gloriofo Dia- 
dema di Stelle, onde van- 
no adorne le tempie del- 
la Divina Madre, que- 
lle mi diche , ed a Lei 
gratiflime Rofe; fembra 
nulladìmeno , che fi a tut- 
tora manchevole la Pie- 
tà de' Fedeli nel preve- 



mrne la Feda, enei fan- 
tificarne l'Ottava con di- 
pinti Efercizj di Divo- 
zione^ d'offequio. Per- 
ciò in quelle carré fi pre- 
ferita ai fuoì Di voti una 
nuova maniera facile, e 
breve, con cui apparec- 
chiarfì a celebrar con la 
Cattolica Chiefa il folen- 
ne Trionfo di noflra Si- 
gnora, Regina, ed Iftir 
tutrice de! Sagrofanto 
Rofario, e ad offequiar- 
la ne' giorni appreffo : 
Trionfo certamente iliu- 
flre,e gloriofo per le ki- 
figni vittorie, da Lei ri- 
por- 
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portate, già tante volte, 
contro i nemici del No- 
me Criftiano a prò de' 
Fedeli di Gesù Crìfto, 
che l' han venerata fotta 
un Titolo, a Lei sì ca- 
ro 5 e molto più per le 
altre, tanto più frequen- 
ti vittorie, ottenute per 
mezzo d' Efla contro le 
umane difav venture, con- 
tro i vizj , contro i De- 
monj , e contro il pecca- 
to da Anime innumerabi- 
li. S' aflegnan pertanto 
alla pratica di quefli par- 
ticolari atti d' ofTequio 
fettegiorni innanzi la Fe- 
tta , 



lì 

fìa, folita celebrarfi la^ 
prima Domenica d' Ot- 
tobre , e fette dopo d' ef- 
fa, co' quali fi chiude 1' 
Ottava; ficchè compre- 
fovi puranche il dì del- 
la Fefta medefima , s im- 
pieghino quindici interi 
giorni in venerare con di- 
ilinzione di culto l'amo» 
fofiCfima nottra Madre, 
e Signora i onde un tal 
numero di giorni venga 
appunto a corrifponder 
al numerodiquei Samif- 
iimi Miflerj , che fi pro- 
pongon da meditare a .' I 
chi recita il Sagro Rofa- 
rio 
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rio di Maria Verginei 
Gli empj Uomini, per 
rapporto delio Scrittore 
della Sapienza al cap. 5 , 
invitan fovente I' altra 
moltilfima iniqua gente 
a coronarfi di caduche 
Rofe,cheben prelìo fi 
(colorano, fi sfrondano, 
e marcifeono: fimbolode' 
terreni diletti , e de' vie- 
tati piaceri, che appena 
goduti non bfeia-fl di (e, 
che acute fpine nel cuore 
a lacerarlo co' rincrefet- 
roenti,e to' rimorfì.Ma 
voi, Divoti della Vergi- 
ne Madre , venite invi- 
ta- 



tatico' più potenti ftimo- 
Ji dell' Amore, che inver- 
fo Lei arda nel petto-deli' 
infimo de' fuoi fervi, a 
tributar alla Regina del 
Santo Rofario Mifliche 
Corone di Sagre Rofe, 
particolarmente in que- 
flidì,intreccìatead altri 
piecofi arti di Divozio- 
ne , con ritener intanto 
per voi fteflì, in quella 
vita mortale, le fpine d* 
una collante Crìftianju. 
mortificazione , ficuri , 
che in premio di queflì 
offeqtij , farere per inter* 
ceflìon della Madre San- 
tif- 
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tifiìma, protetti dal Tuo 
Divino Figliuolo in vi- 
ta, e in morte, e poi co- 
ronali d un immortai Di- 
adema di Gloria nella 
beatidima Eternità. 





OSSEQUI 

Dà praticar/i ne' fette g'mrni 

preceiì'nti la Fefta 
■ DEL' S A' NT O R O 5 A R I o 

DI MARIA VERGINE, 

E ne* feitt d) , die 'a fcguono , come 
pure nel giorno della Fella medefims . 

Viieamux Ji Flores fniBiis partur'tuni. 

Ctnt. 7; 11. ■ 
Fiere! mei Fratini honoris , £r 60- 
nejlatis, Eccli. i+. 1J. 

I. BHBBIà il primo tra 

fcjSj tutti gli Ofle- 

Fall^i qujj che deb- 
bon tributarli alla Ver- ■; » 

B'i- 
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gine Madre , quello , che 
a Lei farà più grato d' 
ogn'altro, perchè rende 
1' Anima fantifìcata , e 
cara a Dio per la infufi- 
on della Grazia; cioè il 
ricever in onor di Lei 
i Santiflìmi Sacramenti 
della Confeffione, e del- 
la Comunione. Tre Do- 
meniche appunto cado- 
no nel corto de'qaindici 
giorni ,aflegnati a vene-, 
rar la Regina del Santo 
Rofarìo: -t'ultima di Set* 
cetnbre, la prima d'Ot- 
tobre , giorno della fua 
■Fella, e la fecoada del- 
lo 
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> fteflb Mefe , con là 
uale fi pon fine all'Or- 
ava, ed ai giorni , detti- 
iati a quefU pratica di 
Pietà. Vói pertanto , o- 
ire non vi ha permeilo 
più frequentemente, al- 
meno nelle tre predetre 
Domeniche confeflatevi 
con ifiraordinario appa- 
recchio di Contrizione , 
c di rifoluzione di dar- 
vi a Dio (labilmente; e ,! . 
ricevete il PuriflimoCor- 
podi Gesù Criilo nella 
Santiflima Coiimnione , 
rrnnuovandó le più fer- 
venti protette di volerlo 

fer- 
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fervire,ed amare con fe- 
deltà. 

'11. L 1 altro Offeqnìo 
doverà efler I" affiilenia 
al Satiro Sacrifizio del- 
la Meffa. Non lafciate 
dunque, fe pur potete, 
pel corfo de'qindici gior- 
ni predetti, d' udire o- 
gni mattina con gran Di- 
vozione^ Spirito, la San- 
ta Meffa , la quale offe- 
rì rere alla SantiiììmaTri- 
nità in rendimento di gra- 
zie degli anipliflnm fa- 
vori, e privilegi, conce- 
duti a Maria Vergine, 
e de beneriz) innumera- 
bi- 
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bili , fatti a voi - e a tut- 
ti gli Uomini per mezzo 
di Lei. 

HI. Il Terzo Offequìo 
fia quello , che è tan- 
to propio di quefla So- 
lennità, cioè il Santo Ro- 
fario,cui dovete tenere 
In alta lìima , per non in- 
correr nella Divina in- 
dignazione, che gaftigo 
feveramente quel Vefco- 
vo per aver derifoil Ro- 
fario , come Divozione 
da Donne. (appretto A- 
goitm Coltellini in un 
fuo Opufcolo intitolato: 
V Union con la Vergine) 
. Ogni 
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Ogni giorno dunque de' 
fette, che precedono, e 
de' fette, che feguon la 
Fetta, recitate il più di- 
votaraente,che polliate, 
la terza parte del Santo 
Rofario , vai" a dir cin- 
que Polle. Il giorno poi 
della Fetta, fe avete co- 
modo, non vi rincrefca 
di tefler intiera la Coro- 
na delle Sagre Rofe al- 
la Vergine , con recitar 
tutte le quindici Po(te_i, 
del fuo Rofario. 

IV. Succede il Quar- 
to atto d'Offequio,che 
farà la vinta. In ciafcu- 
no de' quindici giorni, 
che 
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che fi confagrano alla 
Eccelfa Regina, face li- 
na viftra ad alcuna delle 
fue Chiefe, o ad uno do' 
fuoi Altari, o a qualcu- 
na delle fue Immagini; 
o fè di più non potere , 
farcia in voftra cafa , in 
cui tra le Immagini de* 
Santi, averà cerro il pri- 
mo luogo quella della. 
Vergine Madre. Rin- 
graziatela, de' Seni ira- 
metili, venuti al Mondo, 
44* a voi per mezzo di 
Lei medefima, e fuppli- 
catela umilmente a con* , 
tinovarlije ad accrefcer- 
* B li 
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li con la potentiflìma Tua 
interceflione. 

V. Per ultimo vi fi 
propongono varj Eferci- 
xj di Pietà, che faran tue- 
ti molto grati alla Cle- 
jnentiffima noftra Regi- 
tiajQualche Lirnofina in 
onor di Leij Qualche^ 
Digiuno, praticato, a ca- 
mion d'eiempio, ne'due 
-Sabati , che cadono in_. 
quelli giorni, o qualche 
f altra atto penitenziale, 
replicato una , o più vet- 
te nelle due fettimane , 
o anche, fe potete, ogni 
•dli fempre però con la 
ap- 
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approvazione di chi vi 
dirige ; Qualche atto di 
Mortificazione, non af- 
flittivo del corpo; va!'.a 
dire il negar agli occhi , 
alla lingua , alle orec- 
chie , alla volontà , ec. 
qualche loro fod (stazio- 
ne. Scegliete alcuna di 

quelle, o limili co fé, per 

efercitarvi inetta in que- 

fli giorni e foprattutto 

fludiatevi difodisfarme- 

glioagli obblighidel vo- 

tiro. flato , e di - far con 

più attenzione -gl^Efer- 

eizj tutti di ;Pierà, ohe 

liet'iifo di praticare, 
-i' Bi ERE- 
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Il 

BREVI PREGHIERE 

aiccomodiie i di'vcrli generi di Perfo- 
. ne, cheli polTon (yc refpetti violen- 
te da [lini, ed in cljftun giorni); 
(usui manina ciò*. Utili di letta, 
ed ogni feri innimi di coricarti ) 
uni delie qui ti, proporiiomia a! prò. 
pio flato, ed eli , li reciterì ali» 
SiniiflimiVergirie ne- quindici r>:cir- 
fii liniero di qtitiìi Diioiiune; it 
the comod amenie può prarirar li inoc- 
ca(ionedetIiViliia,{hefi e augnali 
l'opra per il quarto ino di OlTcquio, 

Orate, ni fahemhù. Jac. 5. iti.. 
(•HS-H 

PER OLI -*WJ.rf, E TENTJTI. 

MAdre Vergine , 
Vergine. Madre 
Maria» fempre Itnmacoi 
lata, iem pie Pura, fem- 
pre Metta , Io N. N. 

u- 



imìlmentemi proftro in- 
unzi allaEccelfa voftra 
grandezza, eprofonda- 
ncnte venerandovi qual 
i'iglia del Divin Padre, 
: Madre del fuo Dilet- 
i (fimo .Unigenito, e Spo- 
igtaziafiffitna dcHoSpi- 
itoflanto , ed infieme 
ual Inclita Regina del 
agrofanto Rofario, vi 
ipplico pel Benedetto 
'rutto delle voftre Bea- 
■ Vifcere, e per quella 
>ivina Carità, ed ineffa- 
il Potenza, di cui fo- 
e , e fiete tuttora glori- . 
famente ripiena , a d 

B ) gnar 
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gnarvi dt ricever l'offer* 
ta , che, col più intimo 
dello fpirico , di preferire 
vi faccio, e vi faro Tem- 
pre in avvenire, del Cor- 
po, e dell' Anima mia, 
della mia mente, e del- 
lo impuro mio cuore, in 
nome del Padre»delFì- 
gliuolo, e dello Spirito- 
(anco ; ed ittaotemente 
vi prego, Vergine, e So- 
vrana mia Glementiùj- 
ma,aciiftodire in quefto 
dì ( notte) tutto me, e 
tutte le cofe mie, come 
a Voi confagrate; e pe- 
rò come cole del tutto 

vo- 
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ìre . Amen. Ave Maria, 
cefi baci tre volte terra . 
^.ell' alto poi d' ejfer tea? 
sto in qualunque genere , 
fegnatametite contro fa 
Purità, fi dica f appreso 

Yj GUtufatorìà* . 

*tV«6w Madre di Gesù' Maria , ■ 
occorri ili' Almi , t d alia Otterrà rcii. 

lilìcia e/I vita homìntì fufrr tet- 

- - '■■ Vai» ; Job.- 7:- 1. - : :: 

per i m no r i n' ET Jt. : 1 

\ TAdre Vergine , 
LV1 Vergine, e Ma, 
Ire Maria, PotentifTima 
Regina del Sagratitfìmo 
B 4 - Ri> 
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fario, Io N. N. protra- 
to umilmente davanci a 
Voi,viofFerifco, e con- 
fegno il Corpo, e l'Ani- 
ma mia, con tutti i miei 
lenii , e potenze , in nome 
del Padre, del Figliuo- 
lo, e dello Spiritoflan- 
tOj- e pel Benedetto Di- 
vin Frutto delle Imma- 
culate voftre bea.tiffim.e~ 
Vifcere, e per quel Lat- 
te purismo, con cui lo 
alimentalte Bambino, vi 
fupplico con viva, e fer- 
ma fperanza , che vi de- 
gniate di cuftodirmi in' 
quello dì y ( notte ) come 

co- 



i 



■ %9 
afa affatto vo.flra . A- 
ieri. Ave Maria, ec. 
bacì , ec. 

per i piccoli ttmcwiu. 

Adre Vergine > 
Vergine Madre, 
Regina de! Santo Ra- 
mo , Maria , pei; amore 
eli' AmabiliffimoGesìi 
ìambino, voftro Figli- 
olo, e mio Dio, etifto- 
ite in queflo dì (notte) ' 
i mente , e gli affetti 
liei, ed il mio^orpo con 
itti i Cuoi {^{1^ tome' 
>fe voftrtrAmW: Avè<- 
iaria '^eifi p-bm-ec.» 
B j ME- 
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METODO FACILE 

Ter celebrar col Popolo nelle pubbli, 
che Chicle , pirlitolaraienie in quel. 
le, ntll= quali e creilo t'Aitare d=] 
Santo Rosario , L felre giorni pre. 
cedenti la Felli , ed i felle fegLieiur. 

Feria f.inSe ,qaas eilrhrare debelli 
Itmporiòas fuis. Lcvit. i), 4. 

AM' 0^ Uabilita la 
mattina innanzi ,& 
dopo la Santa Jvlefla , op-. 
pur fu Ila fera, come tor- 
nerà megli©' in acconcio, 
r^aunato" il-^opplò , pte- 
cc4cDtemente invitatole' 
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[atofi il cenno di comin- 
iare; il Sacerdote, aciò 
leputato, farà recitar le 
Preci, che feguono , le 
]uali non fono, che un 
jreve compendio di tut- 
o il Santo Rofario , e de* 
juindici Mifterj,che in 
•Aioli meditano, divifo 
n tre piccole Partì j la 
jrima delle quali com- 
jrende i primi cmque_, 
VIitterJdei Rofario, che 
ifguardano la Santa In* 
anzia di Gesù Critìo ; 
a feconda contien gli 
litri cinque Mifìerj dejj 
ìancp Rofario , fpettan- 



Ci alla dolorofa Paffione 
del noflro Amabiliflimo 
Redentore^ e la terza 
abbraccia gli ultimi cin- 
que Mifterj Gloriofi del 
Rafano, con la giunta a 
ciafcuna Parte d'un pic- 
colo colloquio,corrifpon- 
dente ai Miller} mede ti- 
mi, de* qnaH fi fa menao- 
lia . Ciò fi propone da 
praticarti con brevità in 
queftigiorni,oveper co- 
modo del Popolo, occu- 
pato nelle faccende, fof* : 
le (limata alquanto lun- 
ga la recita del Santo 
Rofario nella forma con-- 
fue- 
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ueta . Dica dunque il Sa- 
;erdote, come appreflo. 

m- 

In nomine Pafris, & 
Filii,& Spirittis San&i. 
Amen. ■' *■ 

t. Deus in adiutori- 
jm metim intende. 

K- Domine ad adju- 
pàndum me fedina. 

^.Gloria Patri, & Fi- 
io, & Spiritili Sanòlo. 

Sicut erat in prin- 
cipio, & mine, & f èrn- 
ie r, & in fecula fecole* 
um . Amen. 



B 7 Leg- 



Legga ad alta voce con 
divozione , e paufa i Mi- 
fttr']Gaueìiofiyefiic(e$vd- 
mente il Colloquio della 
prima Parie )Come fcgue . 

m- ; 

I. Confiderà , Anima 
Crìlliana, ne' primi cin- 
que Mifterj del Sanro 
Rofàrio tutta occupata !a 
Santiffima Vergine in- 
torno a! fno Divino In- 
fante Gesù. In Nazza- 
rec, ipo(ata già al Glo- 
riofo Patriarca S. Giu- 
leppe , vien falutata dal 
S. Arcandolo Gabbriel- 
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'e per Madre del Divin 
Verbo. Sulle Montagne 
:lella Giudea, accora pa- 
nnata dal Santo fuoSpo- 



Giovanni ancor racchi- 
.ifo nel feno d' Elifabet- 
ra, il filo Divino Figli- 
nolo, ed tnfieme con Luì 
uni perfetta fantificazio- 
ne. Nella Capanna di 
Betelem adora con San 
Giufeppe il Santo Bam- 
bin Gesù , frutto bene- 
detto del fiio Virgìnal 
Seno. In Gemfalemme 
'o prefenta , pur col fuo 
Spofo., all' Altiflìmo per 




B 3 



mcz- 
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mezzo di Simeone ; e per 
via, infìeme col fedclif- 
fimo S. Giufeppe, Io ri- 
cerca frricirrito con gran 
dolore, e lo ritrova poi 
con gioja {omnia dell'af* 
flitto foo cuore tra* Dot- 
tori nel Tempia- \ .. * 

COLLOQUIO. 

V Ergine fedelini ma, 
Regina del Santo 
Rofario,Maria, per quel- 
la follecita cura , che a- 
vefle d'occuparvi con a- 
mor sì puro, e sì collari* 
te, infìeme coli Oftro pa- 
rlili- 

jQOglj ■ 



rìflimo Spofo Gitifeppe, 
nell'adorazione, e negli 
offeqLij del voftro Divini ' 
Figliuolo Gesù , impe- 
trate a chi ha perduta la 
Divina amicizia, pel ma- 
iadetto peccato, unafol- 
/ecitndine grande pei' 
prontamente ricuperarla; 
ottenete a chi la poffie- 
de potenti ajuti per non 
Ja perder giammai , ed 
agli uni , ed agli altri fa 
grazia incomparabile dì 
conofcer Tempre più il 
notlro Divin Redentore, 
: di tempre meglio fer- 
'irlo con fedeltà, e per- 
2 9 
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fe veranza , fino alla mor- 
te. Amen. 

Reciti infieme col Po- 
polo cinque volte la Sal- 
ve Regina, ed'm fin dell' 
ultima Salve // Gloria^ 
Patri &c. coli' invocarlo' 
ve Regina Sacratiflìmi 
RofariÌ,ora prò nobis : 
poi legga nella flejfa ma- 
niera i Mifierj , e 7 col- 
loquio per la feconda "Par_ 
te , come appreso. 

II. Ti fi propongono» 
Anima Divota, ne' fe* 



Santo Rofario gli fpet- 
tacoli più lagrimevoli , 
che 
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che abbia giammai ve- 
duto, o fia per vedere la 
Terra. Gesù anfante Dell' 
Orto , bagnato di cal- 
do fudor di Sangue nel- 
la dolorofa fua Orazio- 
ne. Gesù nel Pretorio 
del Prefidente Romano 
legato alla colonna, e 
flagellato con crudeltà i- 
naudita. Gesù nella Sa- 
la dell' iniquo Pilato in- 
coronato d'acute fpine , 
coperto di vecchia por- 
pora, e dileggiato con 
eftrema ignominia qual 
Re da burla. Gesù per 
le pubbliche vie della 
fco- 
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fconofcente Gernfalem- 
ik, che porta in mezza 
3 due ladri l' infame pa- 
tibolo della fua Croce : 
Gesù finalmente Croci- 
fillio agonizzante, e mor- 
to per la fallite di ditti- 
gli Uomini. 

COLLOQUIO. 

AFflittiffima Vergi- 
ne, Regina del San- 
to Rofario , Maria , per 
quegli acerbi dolori , che 
vi trafifl'ero il cuore nel- 
la Pasfione amariiìnna^, 
del voftro preziofo Uni- 
genito , e vi fecero inlie- 
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me Regina decolori, e 
de' Martiri ; impetrateci 
dal buon Gesù la grazia 
di tener Tempre ìmpreffa 
nè'noftri petti la Tua do 
lorofa Paflionej di pian- 
■gerla amaramente, e di 
-imitarla fovente jn patir 
talcunacoia per Lai; ed 
ottenerci , ve ne fuppli- 
chiamo Htantiilìmamen- 
' te, che non torniamo gi- 
ammai a rinnovarla al 
benedetto Gesù con nuo- 
ve colpe. Amen. 
■ Reciti le Preci col ZV 
polo , corbe fùpra, e fuc- 
cejftvamente legga i Mi- 
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fierj t f V colloquio per in 
ttr%a Varie , come §àgue. 

IH. Contempla , Ani- 
ma amarne di Gesù , e 
-diMariahegli ultiraiMtr 
iter) del Santo Rofario 
divertì oggetti di fpìritu> 
al allegrezza» atti ad ac- 
cenderti il cuore d'una 
maggior Carità:. Riforge 
immortai da! fepolcro V 
amabiliffìmo Spofo deli' 
Anime , Gesù Salvatore. 
Sale Egli mirabilmente 
trionfante ali Empireo , 
ravvolto tra gli fplendo* 
ri della fua Gloria . Di- 
fende dall'alto il Divi- 
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no Spirito ad inondar f 
Anime de Fedeli con li- 
na piena d'Amore, di 
Grazie, e di Doni cele- 
ri . Vien portata in trion- 
fo al Paradifo dagli An- 
gioli la fila dilertifììma 
Madre Maria, rifotta do- 
po la beata fua morte ad 
una Gloria immortale ; e 
finalmente s' incorona 
dalla Trinità Sagrofanra ; 
d' incomparabil Diade- 
ma,fatta Regina de' San- ,V 
ti , e Madre, ed Avvoca- 
ta parentiGima di tutti 
gli Uomini. 

COL- 
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COLLOQUIO. 

V Ergine Beatifsima , 
Regina del Santo 
Rofario , Maria , per 
quanto vi fentite obbli- 
gata alla Anguftifsima 1 
Trinità , ed al Santifsimo 
voftro Figlino! GesùCri- 
ftOj che v'hanno inalza- 
ta in Terra , ed in Cielo 
ad effer la Figlinola uni- 
ca per eccellenza de! Di- 
vinPadre, la Madredell' 
Eterno Verbo Incarna* 
to,laSpofa prediletta del- 
lo Spiritofianto , la Pri- 
mogenita di tutti i Re- 
demi, e la Regina degli 

An- 
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Angioli ,edegIiUominij 
otteneteci dal Divina 
Spirito una abbondanza 
grandedi Grazia, e dia- 
juti per viver con Perfe- 
zione nel noftroScato,e 
la 6nal Perfevxranza nel 
bene per falvar la nortr' 
Anima , e venirne per 
fempre in Cielo a goder 
di Voi , e dì Gesù , ed 
a beatificarci nella chia- 
ra Vifione, nel foavilfimo 
Amore, e nel giocondif- 
fimo Pofsedimento del 
Sommo Bene IdcHo,Trf* 
no,ed Uno, a cui fia GIo.< 
ria,ed onore per tutti hk- 
coli. Amen. 



Reciti dopo ciò infif 
me col "Popolo le "Preci , 
tome fapra , aggiungen- 
do la recita delle Lita- 
nie della Santìfftma Vtr* 
gìge con quei che feg:. f . 

Ant. Sub tuuin prafi- 
dipm confugitnus , S\n- 
ùa DeiGenirrix, noiW.ic 
dcprecaciones nedefpic]- 
as io neceffiratibus, fedi 
s pericu !is am&is 'i -era 
no* femper Virgo glori- 
-o^-i'^ benedi&a. 
' Oremus.- I -, 
^"^Ratiam ru3iil,qus« 
Xd£- fumus Domine , 
meritibus aoftris ìnfunde, 
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ot qui, Angelo nuntian- 
te, Chrifli Fiiii rui Incar- 
nationem cognovimus, 
per Paflìonem ejns & 
Crui;eih,ad R efurre£ io- 
ni 1 ; gloriane perducamur. 
P^r enmdem Chriftuni^ 
Dominu noftru. Amen. 

Maria Mater Gratkt 
DalcisParensclementis, 
Tu nos ab bolle prorege , 
Et mortis bora fufcipe . 

|efu, t ibi lìt gloria;, L 
Qui natns es de 'Virg's-i?, 
Cu Patre^&alnio Spìn 
In sépiterna ficcala., A-ti- . 

Dignaretrie Uuùz- 
re te,' V«'£° 'ferra- 
li. Dj 
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(?. Da mihi virtutem 
conerà hoftes tuos. 
Oremus. 

SUppIicationem fervo- 
rum tuorum Deus 
miferator eiaudi: ut qui 
\nSo\zmmtatz(Soàetate) 
Sanfliflìmi Rofarii Dei 
Genitricis , & Virginis 
congregarmi! - , ejus inter- 
ceflionibus a le de initan- 
tibus periculis eruamur. 
Per eurudetn Dominimi. 

&c. . >y - 

Regina Sàcratiffimi Ro- 
farii ora 'prò ftobis. 

fi die* tre tiolte^- " 
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lAgtraos tìbi gratìas , 
omnìpotens Deus prò u* 
niverlìs donis , & bene- 
ficits tuis:qui vivis &re- 
gnas iofacula, tììfii:. 

Nos cum Prole Pia be- 
nedicat Virgo Maria. 



Da , & aieipe , & \uiiifico Animavi 

Imprendete adunque 
li pratica di quelli pic- 
coli atti d'ofsequio in a- 
nore delia Divina Ma- 
dre Maria, Regina del 
Sanro Rofario,e ipera-. 
tene la potentiflìma fua 
Protezione, ed una lar- 
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ga rimunerazione daDio. 
La Veoerabil Suor Do- 
menica dal Paradifo , il- 
luftre Vergine Fiorenti- 
na, Foodatricedell'inli- 
gne Monaftero ,. detto 
della Crocetta dell'Ordi- 
ne di S. Domenico, fole* 
va , ancor Fanciuliina_, r 
con amorofa Semplicità 
ornar di Rofe,ed altri Bo- 
ri le fagre Immagini di 
Gesù,edi Maria, che fi 
tenea nella fua povera ca- 
mera. In una mirabile ap- 
parizione pertanto , d i cui 
fu degnata dal fuoSpofo- 
Gesù,in Sembianza di po- 

ve- 
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rero graziofo fanci uHo , è 
dalla fua VergineMadre, 
riferita nel Libro I. della 
fua Vita a I Capv id. dopo 
molti fuaviflìmi colloquj 
di amor cete tle»in difquo- 
prirfiin fine il Fanciullo 
chi Egli folTo alla piccola 
fua diletta Doménica, ri* 
veftico Effo, e fa Madre 
difpfeiTcknciflìmi raggi* 
ctolta dal Seno Virginal 
di Maria una quantità di 
frefcheRofe, lefpàrfefo- 
pra la Fanciultetta, amo- 
rofa mente dic£do: oSpo- 
fa mia dilectiujma»tuci a- 
dorni di Bori, ed Io ne in- 
fio- 



fioroa te ora la 'fronte, e 
le velli per caparra delle 
Corone di Gloria , che Io 
ti preparo nel Paradifo. 

Qiiefta forre beata do- 
vete pur voi fperar certo 
di confeguire, Anime pie, 
infervorate nella Di vozi- 
one del Santo Rofariodi 
Maria Vergine. Profegui- 
te coftantemente nel Re- 
ligiofo cóftume d' offerire 
allaDivinaMadre le pre- 
liofe Ghirlande delle mi- 
fliche Rofe con la recita 
del S.Rofarioin onore 
del fuo FigliuoloSantiflì- 
mo, e di Lei, ed a queOi 
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Fiorici acce tti,un ite i fua- 
viFrutti d'una foda Pietà, 
Con la pratica degli Efer- 
ci/.i, infirmati fin qui, gia- 
lla la richieda di Lei me* 
defìma ne' Sagri Cantici, 
laddove Ellasì veramen- 
te ricerca iFiori , ma con 
la giura gratifftma di frut- 
ti eletti: Fa/c ite me fiorirai 
pipate me malis,. ( Cant. 
z. 5-)Perfeverate,fenza 
francarvi, in quelli offe- 
quj y rendendo per fimil 
guifa fruttifere le miiìiche 
celelìi Rofe, che fupera- 
no, anche perciò,con van« 
taggio sommo leRofe ter- 



rene , le qua ! i , .comecché 
vaghiffime a rimira r{ì,fon 
però Aerili d' ogni frutto * 
anzi voi pure, di venendo, 
per mezzo di quelle, qua- 
fi Piante feconde di Cri- 
(liane Virtù , producete 
frutti di Santità i confor- 
me al mifteriofo detto 
dell' Ecclefiaftico , che 
fembra averquilucgoop- 
portnni(fimo:J , /r«/ f{o]a 
piantata fuper rivos aqua- 
tumfruBificate( 39- i 7-) 
e ripromettetevi poi eoo 
iicurezza dal BuonGesò, 
liberaliflìmo Rimunera- 
tore degli offequj, che fi 
pie- 



frettano alla fua SantifTì- 
ma Madre, potenti ajuti 
a mantenervi collanti 
nella dia Grazia , anzi ad 
accrefcerla molto con fre- 
quenti efercizj di Pietà, e 
di Religione j ed in fin 
della vita V inetiimabil 
benefizio, affatto gratui- 
to, della final Perfe veran- 
da, per morir Tantamen- 
te; onde vi Tentiate amo- 
rofamente chiamar alTri- 
onfo,eda!Ie imortali Co- 
rone della beata Gloria 
nel CKloVerti Libano^ 
- veni^oronaberis.Gan.^.Z. 
■ R e ghia Sacrmìjftmi Ro'arii, ora pra 
nobis . 

LAUS D£0. 



ALLA GRAN VERGINE 



N^Uil fe di Giglio in Vaile Ap*in§tgnofi 
'Ti ar raglia imabiJ delirilo umore, 
Orqueftu, or quello tenta dtnirp, e fiiorc, 
E ricerca ri alcun lieti , e. a «orafa : 

Tal 1 io torrri .oVergisj Gloriosa, 
Far lido «cquìflo del liiodurce Amore, 
0 della tua Rcgal Edleua il F-iore, 
Col Plettro efaminir di ROSA in KOS*. 

Caniin'dtri fue Glorie al/ati in fufo, 
Cantili' il tempo in cui l'Artgìol dall' Erra 
Coi grandi Aufpìcj » Te fcefe quaggiufb ; 

Balla a tue, (e da Te dò mi s" iqipctra , 
Girne a Gerico, e in qnetl" Orlo ben (Mulo 
Oi tue Mistiche KosEornar la Cetra . 

Megapio Pepare Artadt . 



E REGINA DEL S. ROSARIO. 



#y . a a r o r e. 
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MONSIGNORE 

ILLUSTRISSIMO E RECE RESDJSSf.WO 

FRANCESCO 
GAETANO 

INCONTRI 

ARCIVESCOVO DI FIRENZE ec. 
Concede 

INDULGENZA DI XXXX. GIORNI 

A Chiunque dìvotamente 
reciterà qualunque volra 
alcuna delle tre Orazio- 
ni qui poffe da Carte 
18. a 33. 



